
V
a in onda, da oggi, una vera e
propria«enciclopedia» televisi-
va dell’Italia del dopoguerra.
Firmata Enzo Biagi. Si chiame-
rà RT- Era Ieri - ogni mercoledì
su Raitre, alle 23.45, per otto
puntate - e racconterà il nostro
Paese dal 1961 ai giorni nostri
attraverso quasi cinquant’an-
ni di attività giornalistica.
Quello proposto da Bice Biagi
(figlia di Enzo e già coautrice
del Fatto), Annarosa Macrì e
Claudia Turconi è un suggesti-
vo collage dei momenti più si-
gnificatividella carriera del po-
polare giornalista scomparso

lo scorso 6 novembre. Intervi-
ste, inchieste, scritti, talk show
intervallati da pensieri e rifles-
sioni - spesso inediti - estrapola-
ti da più di mille ore di trasmis-
sione conservate negli archivi
di Rai Teche.
La prima puntata (dedicata ai
«Testimoni del ’900») si apre
con un Biagi inedito, a passeg-
gio per il suo paese di origine,

Pianaccio, «prima e ultima fa-
vola della mia vita»: un picco-
lo borgo medievale arroccato
sull’Appennino bolognese.
Dalle montagne, le immagini
passano nel salotto di rappre-
sentanzaal numero 10diDow-
ning Street a Londra: era il
1986, piena era «thatcheria-
na». Biagi intervistava una La-
dy di ferro in inusuale versione

casalinga, intenta a preparargli
untènella cucinadella residen-
za ufficiale. Quindi la «scomo-
da» chiacchierata newyorkese
con Luciano Pavarotti, appena
separatosidalla mogliee da po-
co compagno di Nicoletta
Mantovani. E ancora, sempre
nella puntata di domani, le in-
tervistea Robert e Edward Ken-
nedy,Gheddafi,RitaLevi Mon-

talcini, Albert Sabin e Bill Ga-
tes.
«Per essere amici, in fondo,
non ci deve essere un motivo -
scrisse Biagi - ma è importante
averne di buoni, coi quali con-
versare e lasciarsi andare al gu-
sto delle cose semplici». La se-
conda puntata di Rt - Era Ieri si
intitola «Amici miei»: da Fede-
rico Fellini che spiega i misteri

della seduzione femminile a
Marcello Mastroianni, già ma-
lato, che facevaun bilanciodel-
la propriavita. E ancora con Er-
silio Tonini che ricorda quan-
do andò proprio con Biagi ad
incontrare papa Wojtyla; o a
pranzo con Mario Monicelli e
Ugo Tognazzi impegnato nel-
l’esilarante gag del parrucchie-
re gay alle prese con la «ma-
schia gioventù». Quindi Indro
Montanelli, Riccardo Muti,
Giulietta Masina, Fabio. Dopo
le primo 8 puntate, Rt - Era Ieri
«tornerà anche in autunno
con una seconda serie», spiega
ildirettorediRaitrePaoloRuffi-
ni. «E probabilmente - aggiun-
ge il consigliere Nino Rizzo
Nervo - a un orario meno inol-
trato nella notte». In autunno,
poi, non ora che c’è la par con-
dicio, si affronterà anche la
questione dell’editto bulgaro:
«nonci siamo certodimentica-
ti», sottolinea Loris Mazzetti,
storico collaboratore di Biagi.
Quello di Rt - Era Ieri «era un
progetto doveroso», ha spiega-
to il direttore generale della
Rai Claudio Cappon. Alla pre-
sentazione della trasmissione,
ieri a Roma, Bice Biagi ha ricor-
dato come suo padre sia, in
qualche modo, ancora presen-
te in redazione: «Sento spesso
dire: "Lui questo non l’avrebbe
fatto" oppure "Lui questo lo
avrebbe preferito così». La sen-
sazione è che da un momento
all’altro si possaaprire una por-
ta e qualcuno di caro possa tor-
nare».

I
nquestinostri tempid’incer-
tezza, di dubbi epocali, di
smarrimento,maanchediri-

cerca di una nuova moralità e
eticità, il ritornociclicodiunau-
tore come Albert Camus ,gran-
de romanziere ma anche tea-
trante a tutto campo aureolato
dal PremioNobel, con le sue in-
quiete domande che rivelano
abissi, ci permette di cogliere il
polsodiunasituazioneestrema-
mente degradata. Domande, le
sue, che richiedono risposte
fondamentali ancora oggi che
le credevamo superate a partire
dall’interrogativo esistenzial-
mentepiùradicaledi tutti: la sfi-
da della libertà dell’uomo re-
sponsabile del proprio destino
ancheseloscaccoèsemprepos-
sibile.
Nel Malinteso, andato in scena
al Bellini di Palermo e poi in
tournée,oraèaRoma, l’interro-
gativo e la risposta sono addirit-
tura radicali: se l’uomo è dio di
se stesso qualsiasi gesto anche il
più estremo come il delitto, è
necessario. Nella vicenda che
quisiracconta,chehaperprota-
goniste una madre e una figlia
questa libertà consiste nel to-
gliere lavita.Madree figlia,dun-
que, in quella casa degli orrori

inBoemia, trasformata inalber-
go, dove si uccidono i maschi
chevicapitanosecondounrigi-
dorituale, sonolegatedaunno-
do perverso e fatale di causa ed
effettosenza soluzionedi conti-
nuità. Ma Il malinteso, come del
resto tutto il teatro di Camus , si
pone anche un’altra domanda
piùsquisitamente legataaldive-
nire della scena: è possibile, og-
gi, la tragedia ? A sessantacin-
que anni dalla sua pubblicazio-

nediremmodino,quelladiCa-
mus resta un’illusione. È la real-
tà, semmai, a essere tragica.
LospettacolodelloStabilepaler-
mitano messo in scena da Pie-
tro Carriglio (suoi anche scene
e costumi) che si riserva anche
il ruolo di servitore muto (salvo
un «no» finale) complice per-
verso, ci viene presentato quasi
come un paradigma in un am-
biente astratto come l’istanta-
nea bloccata di una macchina
fotografica virtuale. Qui si sno-
da la storia che guarda per certi
aspetti a Strindberg dove
donne–demoni uccidono gli
uomini, inquestocaso il figlioe
il fratello delle due protagoni-
ste. Che sono una bravissima
Giuliana Lojodice che dà alper-
sonaggio della madre decoro,
sentimenti «borghesi» e Gala-
tea Ranzi, vero motore fatale
dellavicenda, unasortadi Anti-
goneall’incontrariotesaedeter-
minata che non si lascia certo
sfuggire la grande scena madre
che le luci di Gigi Saccomandi
rivelano in tutta l’inquieta soli-
tudinediunquadroespressioni-
sta. Mentre Luca Lazzareschi (e
inmisuraminoreValentinaBar-
dicheèsuamoglie) figlio-fratel-
lo è la vittima sacrificale di que-
sto balletto feroce del nostro
scontento.

L
asignorinaGiulia, in scena
al Teatro Italia di Roma fi-
no al 9 marzo, è un dram-

ma ottocentesco che intreccia
in sé due conflitti sociali che sa-
ranno centrali in buona parte
del ’900: la lotta di classee quel-
la dei sessi. La penna del dram-
maturgosvedeseAugustStrind-
berg tracciò una trama che, per
i tempi, fu considerata scanda-
losa. L’azione, tratta da una vi-
cenda di cronaca realmente ac-
caduta, si svolge nella cucina
della dimora patrizia di Giuria,
giovaneebella figliadiunfacol-
toso conte interpretata da Va-
nessaGravina(notaalpubblico
del piccolo schermo soprattut-
to per fiction come Incantesimo
e Cento Vetrine). La ragazza, in
assenza del padre, non riesce a
frenare la sua indole stravagan-
te e, preso di mira il servo Jean
(Edoardo Siravo, protagonista
intelevisionedellaserieLasqua-
dra e della soap Vivere) in una
notte di festeggiamenti, lo con-
vince a ballare con lei. Ne nasce
una sfacciata schermaglia eroti-
ca - inizialmente perfino incu-
rante della presenza di Kristin,
fidanzata di Jean - fatta di allu-
sionieammiccamenti,chepor-
ta i due protagonisti del dram-

maaconcedersi l’unl’altro.Sira-
voeGravinasialternano- insie-
me a Simonetta Graziano - su
un palcoscenico che, purtrop-
po (soprattutto per quanto ri-
guarda l’acustica) non riesce ad
esaltare le doti degli attori. Chi
siede nei posti laterali, inoltre,
non riesce a vedere una porzio-
ne di scenografia: meglio stare
qualche fila indietro ma nelle
poltrone centrali…
Il dramma prosegue, nel suo se-
condo atto, con i tentativi della
coppia di coprire lo scandalo.
Giulia e Jean si ritrovano inten-
ti a preparare una fuga, mentre
tradi lorolegerarchiecomincia-
no a rovesciarsi: è Jean ora a
prendere il sopravvento. Con-
vince Giulia a trafugare i denari
del padre, sperando di realizza-
re il suo sogno di possedere un
albergo di lusso. Ma proprio il
ruolo soverchiante - psicologi-

camente e simbolicamente -
che assume Jean fiacca Giulia a
poco a poco. Quella che era
una ragazza baciata dalla fortu-
na,diventa inunanotteunavi-
le in fuga, per di più scoperta e
umiliata dalla compagna del
suo amante. Nel frattempo, il
sognod’amorediunanottesva-
nisce fino ad assumere le forme
dellavergognaedelladisillusio-
ne, condite da rabbia, insulti e
crudeltà. «Amante di camerie-
re, puttana di lacché - grida
Jean ad una sempre più confu-
sa e inerme Giulia -. Chiudi il
becco e togliti dai piedi. Mi rin-
facceresti di essere volgare? Ma
volgarmente come ti sei com-
portata tu stanotte non l’ha
mai fatto nessuno dei miei pa-
ri».NellamentediStrindberg la
figura di Giulia incarna così
un’aristocrazia «crepuscolare»,
esausta,destinataasoccombere
sottoicolpirozzimaefficacidel-
leclassi inferiori,bramosadi im-
possessarsi del potere.
La piéce è diretta da Armando
Pugliese. Sul palco, con le musi-
che di Germano Mazzocchetti
e le coreografie di Aurelio Gatti
anche Gabriella Casali, Chiara
Esposito, Valeria Mafera,Vin-
cenzoDeMicheleeMariaStefa-
nia Di Rienzo.
 Andrea Barolini

TEATRO/1 La tournée, con Giuliana Lojodice e Galatea Ranzi

Bel «Malinteso», Camus
TEATRO/2 «La signorina Giulia»: a Roma con Vanessa Gravina

Sessi in lotta con Strindberg

Le interviste possibili di Biagi (a tarda sera)

Anna con Tonino e Claudia an-
nunciano l’improvvisa scom-
parsa di

GIUSEPPE MEREU

dolce e tenero compagno di vi-
ta, fratello affettuoso, uomo di
delicata sensibilità e lo ricorda-
no a quanti lo hanno conosciu-
to e gli hanno voluto tanto be-
ne.

Ciao

ZIO PINO

ci manchi tanto.

Con immenso affetto e nostal-
gia Paola, Stefano, Mario, Dina
e Carlo con le loro famiglie.
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Il conflitto di
classe e quello
tra uomini e
donne in
un dramma
sempre attuale

Proteste
● Bjork a Shangai grida

«Tibet libero»
Sconcerto e proteste tra i fan
cinesi di Bjork, che, durante
un concerto a Shanghai, ha
gridato «Tibet! Tibet!». La
cantante islandese ha
approfittato della sua canzone
«Declare Indipendence» - già
usata in altre occasioni per
sostenere l’indipendenza di
altri Paesi, come il Kosovo -
per invocare libertà per il
Tibet, un tema tabù in Cina.
Immediatamente l’atmosfera
tra il pubblico è cambiata e
molti hanno abbandonato lo
show. I media di Stato hanno
ignorato l’accaduto, ma se n’è
parlato in internet.
Numerose le proteste del
pubblico al termine del
concerto diffuse attraverso
alcuni siti internet cinesi.

Enigmi in tv
● Il caso Moro oggi

da Augias su Raitr3
Enigma, il programma di
Augias, oggi su Raitre alle
21.05 si occupa del caso
Moro e delle tante domande
in sospeso: quale fu la vera
prigione, se ci furono
connivenze nazionali e
internazionali... Con i pareri tra
gli altri del ministro dell’interno
Giuliano Amato, della figlia
dello statista Maria Fida Moro
e il di lei figlio Luca, dei
familiari di altre vittime dei
terroristi.

Enzo Biagi

Cinque racconti brevi, nati
dalla collaborazione con Milena
Gabanelli per la trasmissione
«Report», dal Teatro Civico di
Schio, riproposti sul web: così
Rai.tv (www.rai.tv) festeggia
oggi domani il compleanno di
Marco Paolini. Nel giorno della
sua nascita, il 5 marzo, il video
portale della Rai ripropone i
monologhi del 2003 «U.238»,
«Trecentosessanta lire»,
«Binario illegale», «Bhopal»,
«Cipolle e libertà» per la regia di
Davide Ferrario. Toccando temi
come il viaggio autobiografico
nell'Italia attraverso le stazioni
ferroviarie alla vicenda
dell'uranio impoverito legato
alle missioni militari in Kosovo e
Bosnia.

C
onsidero l’omosessualità
unadeviazione»,dice l’uo-
mo con barba e ben vesti-

to. «L’ho sempre detto- risponde
ilprelato-Maperopportunitàpo-
litica inquestomomentononvo-
gliamo gettare benzina sul fuoco.
Non vogliamo fare una polemica
pubblica per non creare disordi-
ne». «E - ipotizza l’uomo - una
struttura non pubblica, isolata,
per una terapia» (per «curare» gli
omosessuali ndr)? «Bisogna stu-
diarla con gli psicologi, gli uffici
competentidellaCuriaeconedu-
catorichesappiamo».Magari«Se-
greta?», suggerisce l’uomo. «Sì»,
acconsente l’altro. Questo dialo-
go èandato domenica sera suLa7
a Italian Job, trasmissione in cui
Paolo Calabresi, camuffato e con
telecamere nascoste, riprende in-
contriper indagare surealtà italia-
ne. Stavolta, con barba e abito so-
brio, si era camufatto da Joseph
Nicolosi, vero psichiatra america-
no teorizzatore dell’omosessuali-
tà come malattia da curare con
tanto di clinica in California. Co-
sì travestito Calabresi ha provato
averificare due punti da un prela-
to a Roma: se la Chiesa condivide
la «sua» linea e se era pensabile
aprire una clinica in Italia, in via
riservata. Il prelato - dal volto oc-
cultatoeparlandoinvestenonuf-
ficiale - risponde che sì, per la
Chiesa l’omosessualità è una «de-
viazione» e lascia intendere che è
giusto «incoraggiare» la terapia
del professore. Ma chiarisce che
l’autorità ecclesiastica non inten-
de infiammare la polemica «per
opportunità politica».
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